
  
 

   
 

 

 

 

 

 

Andare, restare o tornare? 
Una patria, molte strade. 
Nuova edizione dello studio Südstern 2026 
 

Alta qualità della vita, salari relativamente bassi: questa tensione caratterizza il 
rapporto di molti altoatesini all’estero con la loro terra d’origine. È quanto 
emerge dalla terza edizione dello studio Südstern, presentata oggi a Bolzano. I 
“Südsterne” si sentono fortemente legati all’Alto Adige – e l’84% desidera 
contribuire in qualche modo alla propria terra. 

Per Hermann Winkler, presidente di Südstern, lo studio conferma la missione e il 
ruolo della rete: “Lo studio dimostra in modo impressionante il forte legame dei 
“Südsterne” con la loro patria. Südstern è ‘brain gain’: una rete internazionale che 
collega gli altoatesini in tutto il mondo e rende accessibili le loro conoscenze ed 
esperienze a beneficio di tutti e in particolare dell’Alto Adige.” 

Come già nel 2014 e nel 2021, anche nel 2026 la rete Südstern ha condotto 
un’ampia indagine tra i suoi membri. Lo studio è stato curato scientificamente per la 
terza volta dall’Istituto di Management Strategico, Marketing e Turismo 
dell’Università di Innsbruck, sotto la direzione del Prof. Dr. Kurt Matzler. È stato 
sostenuto dalla Camera di Commercio di Bolzano. Nella primavera del 2026 hanno 
partecipato 341 “Südsterne” provenienti da 25 paesi diversi. 

Il Prof. Kurt Matzler ha presentato i risultati principali dello studio. I “Südsterne” 
lasciano l’Alto Adige soprattutto per le opportunità offerte all’estero – per studiare e 
acquisire esperienze internazionali. Rimangono all’estero principalmente per migliori 
opportunità professionali e salari più elevati. Questo fattore ha acquisito ancora più 
importanza rispetto allo studio precedente: il 76% degli intervistati considera il livello 
salariale in Alto Adige poco o per nulla attraente, e il 34% indica i bassi salari come 
la principale debolezza dell’Alto Adige come luogo di vita e lavoro. 

Il Prof. Matzler ha sottolineato: “I Südsterne non hanno lasciato l’Alto Adige – hanno 
ampliato i loro orizzonti. La sfida ora consiste nel valorizzare meglio, per l’Alto Adige, 
l’esperienza internazionale e il forte legame con la patria.” 



  
 

   
 

Sebbene i Südsterne siano molto soddisfatti all’estero, il legame con l’Alto Adige non 
si interrompe; al contrario, rimane forte. La loro identità è spesso descritta come 
multidimensionale, dipendente dal contesto e talvolta segnata da una certa 
ambivalenza. 

Secondo un sondaggio separato condotto all’inizio dell’anno all’interno della rete, un 
Südstern su cinque è già rientrato in Alto Adige. Meno della metà di coloro che 
vivono ancora all’estero ha piani concreti di ritorno – e, quando li ha, sono spesso 
vaghi e senza tempistiche precise. Ad esempio, solo circa il 2% degli intervistati 
prevede di tornare già quest’anno. Per la maggior parte, un’offerta professionale e 
uno stipendio comparabili sarebbero i fattori più importanti per facilitare il rientro. Per 
altri, invece, sono proprio questi gli elementi che escludono un ritorno, poiché 
all’estero trovano più opportunità e stipendi migliori. 

D’altro canto, vengono evidenziati positivamente l’elevata qualità della vita in Alto 
Adige, le buone opportunità sportive e ricreative, nonché il sistema scolastico – 
come già emerso nello studio del 2021. È inoltre incoraggiante l’elevata disponibilità 
dei Südsterne a impegnarsi e contribuire in qualche modo: l’84% degli intervistati 
può immaginare di partecipare a livello economico, culturale o sociale. Sono 
preferite modalità accessibili come consulenza, mentoring, networking e workshop. 

È proprio qui che interviene la rete. Südstern si definisce una rete aperta: aziende, 
istituzioni e amministrazioni pubbliche dell’Alto Adige possono utilizzare in modo 
mirato le competenze dei Südsterne attraverso partnership e forme di cooperazione. 
L’offerta spazia dai gruppi settoriali e tematici (“pianeti”) ai programmi di mentoring, 
fino a pacchetti di partnership per aziende che vogliono raggiungere talenti 
internazionali. 

Su Südstern  

Südstern è la rete degli altoatesini all’estero. Riunisce oggi più di 3.600 altoatesini in 
oltre 80 paesi, oltre a più di 270 membri universitari e più di 30 gruppi tematici 
(“pianeti”). 

Maggiori informazioni: www.suedstern.org 

 

http://www.suedstern.org/

